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Imperia, 24 novembre 20013

Secondo congresso di SEL federazione di Imperia

OdG Su sicurezza e legalità

Il percorso del secondo congresso di SEL “La strada giusta”, ci ha impegnato  a promuovere sul territorio assemblee pubbliche su argomenti fondamentali per la vita democratica di questo Paese.

Tra questi abbiamo messo la legalità e la sicurezza perchè riteniamo che l’impegno per la crescita della cultura della legalità debba essere accompagnata da azioni per la trasformazione delle normative che definiscono i diritti e doveri di tutti i cittadini che sono riferimenti sostanziali per un vivere civile e sereno.

La politica deve avere il coraggio di fare la sua parte. Dalla condivisione e partecipazione alle attuali campagne di Libera parte il nostro impegno per la lotta contro il voto di scambio, contro il gioco d’azzardo e per la difesa della Costituzione e per la difesa del lavoro in  particolare relazione alle aziende confiscate alla mafia..

Dalla convinzione  che la conquista di nuovi diritti e doveri delle forze dell’ordine e armate creano un rafforzamento del tessuto democratico e che un nuovo patto democratico tra questi lavoratori e il resto della cittadinanza possano essere lo stimolo giusto nelle istituzioni per promuovere nuove campagne politiche deve partire l’azione di questo partito.

Pensiamo che forze dell’ordine debbano essere titolari più ampi diritti e dei relativi doveri e titolari di forme più moderne di rappresentanza sindacale, condizione essenziale per un rafforzamento del tessuto sociale.

L’aumento degli investimenti sulla sicurezza deve derivare anche dalla lotta agli sprechi e alla messa in atto di forme di razionalizzazione della spesa.

Si vuole porre l’attenzione sulla scarsa funzionalità dei diversi corpi di polizia presenti in Italia, in relazione alla diversificazione in otto corpi, con dispersione di forze, di efficienza, di scarso coordinamento tra di esse.

Sarebbe senz’altro auspicabile una concentrazione e/o unificazione dei diversi corpi, con centri unici di coordinamento e di gestione degli stessi.

Questo nell’ottica di una miglior gestione delle (poche) risorse disponibili in questo momento di crisi, in considerazione del fatto che in tutti i settori si punta al risparmio economico.

Questo vale anche per quanto riguarda la dislocazione delle diverse caserme presenti nei piccoli centri dell’entroterra: senz’altro bisognerebbe cercare una maggiore e migliore efficienza, unificando i vari Comandi, riducendo le spese ma senza ridurre il Personale ed ottimizzando la gestione dello stesso, rendendolo maggiormente disponibile per l’attività di controllo e prevenzione sul territorio.

Tutto questo deve  essere lo stimolo giusto per un impegno in difesa soprattutto dei diritti delle fasce più deboli della nostra popolazione che si garantiscono solo con il rispetto della legalità e di un presidio democratico del territorio.
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